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RICONOSCIMENTO E INCLUSIONE 
 

INTRODUZIONE 

 
Il secondo Forum dei siti si è tenuto a Manama, Regno del Bahrain, dal 21 al 28 giugno 

2018. Noi, partecipanti al Forum, tra cui 44 manager dei siti delle rispettive proprietà del 

Patrimonio mondiale in 33 Stati membri (Australia, Bahrain, Barbados, Belize, Botswana, 

Burkina Faso, Cuba, Cipro, Germania, Italia, Giordania, Lesotho, Lituania, Malawi, Malesia, 

Mali, Myanmar, Norvegia, Pakistan, Polonia, Repubblica di Corea, Romania, Saint Kitts e 

Nevis, Arabia Saudita, Senegal, Sierra Leone, Slovenia, Svezia, Turchia, Repubblica di 

Tanzania, Stati Uniti d'America, Zambia et Zimbabwe). 

 
Noi partecipanti al Forum abbiamo discusso e tenuto dei dibattiti stimolanti e costruttivi sui 

nostri ruoli e responsabilità e sulle sfide da affrontare nella gestione dei beni del patrimonio 

mondiale. Il Forum è servito inoltre da piattaforma per valutare le esigenze di 

consolidamento delle capacità nell'attuazione della Convenzione sul patrimonio mondiale a 

livello locale e regionale. A seguito di tali discussioni e scambi, noi partecipanti al Forum  

teniamo a rivolgere le seguenti osservazioni e raccomandazioni agli onorevoli delegati del 

Comitato per il patrimonio mondiale: 

 
RICONOSCIMENTO 

 
Osserviamo che benché le nostre proprietà del patrimonio mondiale differiscano 

notevolmente per dimensioni, tipo, età e portata e sistemi di gestione, il nostro ruolo di 

coordinatori di tali sistemi di gestione e le sfide quotidiane e le responsabilità da affrontare 

sono molto simili. In quanto responsabili dei siti, abbiamo bisogno di esperienze e 

conoscenze interdisciplinari e siamo alle prese con  questioni complesse e sensibili al fattore 

tempo, per garantire la sostenibilità dei nostri siti. Il termine manager dei siti non rispecchia  

appieno questa complessità e implica erroneamente che si tratta di un compito svolto da una 

sola persona.  

Proponiamo che il sistema del Patrimonio Mondiale riconosca maggiormente, in modo 

formale, la complessità dei ruoli e delle responsabilità dei manager dei siti e ne rafforzi  il 

mandato e il



riconoscimento nel contesto nazionale e internazionale.  Questo ci consentirebbe di mettere 

in atto, grazie al nostro riconoscimento formale, il sostegno istituzionale, risorse adeguate e 

un tempestivo approfondimento delle informazioni e dei dati, come piattaforme atte a  

trasmettere i valori e le idee della Convenzione al tessuto locale della società.  

 
Siamo consapevoli che il nostro compito di conservare e proteggere le proprietà del 

patrimonio mondiale va oltre gli attributi fisici del sito e comprende l’ambiente nel suo 

insieme e l'interazione con le comunità. Inoltre, riconosciamo che i nostri compiti sono 

talvolta svolti in periodi di conflitto e crisi, ed è pertanto necessario proteggere i nostri team 

di gestione dei siti  durante le loro attività quotidiane. 

 

In qualità di custodi, abbiamo bisogno della vostra assistenza per proteggere l’eccezionale 

valore universale delle nostre preziose proprietà di cui ci occupiamo quotidianamente, 

tramite un processo decisionale trasparente, informato e responsabile, che metta in risalto le 

esigenze del patrimonio, al di sopra degli interessi politici e diplomatici a breve termine. 

Come comunicatori, svolgiamo un ruolo importante nel rafforzamento della partecipazione 

locale, che comprende varie comunità e narrazioni storiche, l'identificazione e la proprietà 

del patrimonio mondiale. In tale veste, vi chiediamo di aiutarci a creare reti e canali per 

condividere le preoccupazioni, esperienze e conoscenze reciproche, a livello sub-regionale, 

regionale e globale. 

 

INCLUSIONE 

 
Riconosciamo l'importanza della condivisione di esperienze e buone prassi nella gestione 

del Patrimonio Mondiale e raccomandiamo caldamente che si continui ad organizzare  e sia 

istituzionalizzato un forum annuale dei manager dei siti, in occasione delle sessioni del 

Comitato del patrimonio mondiale, per consentirci una migliore inclusione nel sistema del 

patrimonio mondiale. 

È fondamentale coinvolgere tempestivamente i manager dei siti in questo processo,  

rafforzare le nostre capacità e riconoscere le esigenze e le opportunità in questo contesto. 

Incoraggiamo pertanto gli Stati membri a sviluppare strategie nazionali di sviluppo delle 

capacità e a sostenere la partecipazione dei manager dei siti a questo forum annuale e ad 

altri eventi di consolidamento delle capacità. Invitiamo gli Stati membri a includere nelle loro 

delegazioni presso il Comitato per il patrimonio mondiale i manager dei siti, per consentirci di 

comprendere le circostanze dello sviluppo e dell'adozione delle politiche e delle decisioni 

che dovremmo attuare. 

 
La nostra presenza e inclusione potrebbero rappresentare un meccanismo per migliorare e 

garantire un processo decisionale credibile e trasparente attraverso il dialogo. Siamo in 

grado di offrire approfondimenti informati, suscettibili di condurre a una più efficace ed 

efficiente prevenzione dei processi di gestione e risoluzione dei conflitti che potrebbero 

sorgere. Quali manager dei siti, siamo sia destinatari sia divulgatori delle politiche e delle 

decisioni che voi create, e la loro comprensione e attuazione da parte nostra  è essenziale 

per una maggiore consapevolezza pubblica e una trasmissione sostenibile dei nostri beni del 

patrimonio mondiale alle generazioni future.  


